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Agenzia unica di trasporto, Donini: 
accorpare Piacenza con Parma

nale Tommaso Foti di Fd’I-An, 
dovrebbe riguardare anche tutte 
le imprese di trasporto pubblico 
oggi sul mercato, quindi Tper, 
Tep, Start, Seta: «C’è un progetto 
di aggregazione in un’unica hol-
ding regionale delle aziende di 
trasporto a maggioranza pubbli-
ca. Ad ogni gara, infatti, si presen-
teranno sempre più colossi im-
portanti di aziende di trasporto 
pubblico. Non voglio sentir par-
lare, sia chiaro, di privatizzazio-
ne. Il socio istituzionale, con ruo-
lo preminente, dovrà essere la Re-
gione, la quale riuscirà a garanti-
re ancora i 40 milioni di euro ne-
cessari per garantire il sistema di 
trasporto, da sommare ai 360 mi-
lioni dello Stato. I Comuni, in que-
sta partita, possono fare tantissi-
mo, ad esempio per velocizzare il 
sistema. Ogni chilometro orario 
di velocità media corrisponde a 
cinque milioni di euro di rispar-
mio per il bilancio regionale». 
Donini ha quindi lanciato un 
nuovo patto per il trasporto pub-
blico locale, «che responsabilizzi 
e valorizzi il ruolo di tutti gli atto-
ri, Regione, enti locali, agenzie, 
sindacati, imprese». Un patto, ha 
chiarito Donini, fatto «non per ta-
gliare ma per qualificare e poten-
ziare il trasporto». 
Numerosi gli interventi dei sin-
daci presenti: «Chiediamo che 
l’assessore Donini si attivi per po-
ter avere una organizzazione più 

razionale e vicina alle esigenze del 
territorio della montagna, dove vi 
sono decine di frazioni per ogni 
comune», ha chiesto il sindaco di 
Coli, Luigi Bertuzzi. Per il sinda-
co di Rottofreno, Raffaele Vene-
ziani, «in questo crescente neo-
centralismo regionale, non ci si 
può più fidare della parola accor-
pamento dopo le esperienze fal-
limentari e complicate del parco 
del Trebbia, o di Atersir». Dal sin-
daco di Cortemaggiore, Gabriele 
Girometta, l’appello a dare vita a 
una interconnessione tra gomma 
e rotaie sia sulla via Emilia (ne ri-
feriamo negli articoli sul ponte del 
Trebbia) che sulla Piacenza-Cre-
mona. 

L’intervento dell’assessore regionale Donini in Provincia, davanti ai sindaci FFOOTTO LO LUNINIUNINI

Elisa Malacalza 

PIACENZA 
● La proposta di un’Agenzia uni-
ca di trasporto per tutta la regio-
ne è stata ritirata dalla Giunta di 
viale Aldo Moro a Bologna.  
«Era troppo contestata, soprattut-
to dai comuni delle province. E 
noi siamo per lavorare con i ter-
ritori, non contro i territori», ha 
motivato l’assessore regionale al 
trasporto Raffaele Donini, inter-
venuto ieri mattina in Provincia, 
alla presenza di sindaci, rappre-
sentanti sindacali del settore e al-
tri portatori di interesse, per pre-
sentare il Piano regionale del tra-
sporto, già riportato da Libertà. 
Una strada, però, va trovata: «E 
dobbiamo farlo entro tre mesi, 
perché così come sono struttura-
te oggi le singole Agenzie provin-
ciali non sono considerate legit-
time», ha proseguito l’assessore. 
Lanciando, dunque, una propo-
sta: «La strada alternativa 
all’Agenzia unica è quella dell’ac-
corpamento. Ad esempio, di Par-
ma con Piacenza. Ci sono territo-
ri che dicono non sia necessario, 
quindi ci siamo rivolti alla Corte 
dei conti, per capire se realmen-
te le Agenzie provinciali non ab-
biano più legittimità di esistere, 
stando alla legge regionale». 
L’aggregazione, secondo Donini, 
sollecitato dal consigliere regio-

●  «Mi sono preso due sberle anche 
pochi giorni fa. E non possiamo dire 
o fare nulla».  
Lo sfogo è di Fabrizio Badagnani, del 
sindacato Faisa Cisal, intervenuto ie-
ri in Provincia all’incontro con l’as-
sessore regionale Raffaele Donini. «I 
problemi di sicurezza sono ancora 
oggi trascurati. Lo dicono i control-
lori, lo dicono gli autisti. Ci vorreb-
bero cartelli multilingua che ricor-
dano come comportarsi sui bus. Ci 
vorrebbe personale di polizia a bor-

do».  
Floriano Zorzella della Filt Cgil ha 
inoltre commentato: «Piena condi-
visione con il Piano presentato 
dall’assessore Donini, già concorda-
to con le segreterie sindacali, sia con-
federali che di categoria. Per il resto, 
stiamo attenti al provincialismo, che 
ha portato Parma ad aver perso l’ap-
palto pubblico. Ci vuole una clauso-
la sociale regionale, più tutelante 
dunque per i lavoratori, anche quel-
li degli appalti»._elma

La Giunta regionale ha fatto dietrofront e 
l’assessore indica strade alternative. 
“Aggregazione” parola d’ordine per le imprese

FABRIZIO BADAGNANI (FAISA CISAL) 

L’autista: così mi sono preso due sberle

PIACENZA 
●  Domani alle 17 e 30 nell’audi-
torium della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano sarà presenta-
to il volume “Storia della Brigata 
Piacenza” edita da Marvia.  È la 
nuova fatica di due piacentini, Fi-
lippo Lombardi, medico psichia-
tra, psicopatologo forense, culto-
re e scrittore di storia, e di Ippoli-
to Negri, giornalista, già capore-
dattore de “Il Giorno” ed ora di-
rettore della rivista di cultura pia-
centina “L’Urtiga”. Alla 
presentazione del libro, insieme 
agli autori, saranno presenti  An-
na Riva dell’Archivio di Stato e il 
tenente colonnello Massimo Mo-
reni del 2° Reggimento Genio 
Pontieri. A coordinare l’incontro 
Paola Romanini vice caporedat-
tore di Libertà. Il volume va ad ar-
ricchire la collana  “Piacenza in 
Grigioverde” diretta da Filippo 
Lombardi e  accreditata dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri come “iniziativa di ricono-
sciuto valore culturale” e autoriz-
zata a fregiarsi del logo ufficiale 
delle commemorazioni  del cen-
tenario della Prima guerra mon-
diale.

Domani sarà 
presentato il libro 
sulla storia della 
Brigata Piacenza

La copertina del nuovo volume

Appuntamento alle 17 e 30 
nell’auditorium della 
Fondazione in via S. Eufemia

Bolzano, sulle orme degli eroi 
piacentini della Resistenza

BOLZANO 
●  In via Resia oggi ci sono delle 
case popolari color crema. Quat-
tordici appartamenti per l’esat-
tezza stanno dove un tempo sor-
geva il lager di Bolzano. I circa 
cento studenti piacentini che ie-
ri mattina hanno iniziato il loro 
Viaggio della Memoria a Vienna 
e Mauthausen se li sono ritrova-
ti davanti: ciò che resta del cam-
po di transito di Bolzano è stata 
infatti la prima tappa del percor-
so che porterà i ragazzi dei licei 
Gioia, Colombini, Cassinari, 
dell’Isii Marconi, degli istituti Tra-
mello, Romagnosi, Casali, Raine-
ri Marcora, Volta di Castelsangio-
vanni e Mattei di Fiorenzuola a 
percorrere le orme della memo-
ria. 
È una tradizione: da molti anni 
infatti l’Isrec di Piacenza, in col-
laborazione con diverse realtà del 
territorio, promuove questa espe-
rienza e da qualche anno lo fa 
con l’associazione Deina e i suoi 
formatori. Anche stavolta non ha 
fatto eccezione e così  i ragazzi ie-
ri si sono ritrovati davanti a quel 
poco, anzi pochissimo, che resta 
del campo. 

«Qui transitarono 82 piacentini - 
ha spiegato Iara Meloni in rap-
presentanza dell’Isrec - erano tut-
ti appartenenti alla Resistenza del 
nostro territorio e furono cattu-
rati durante il grande rastrella-
mento invernale dalla Valtidone 
alla Valdarda».  
Fra di loro c’era anche una don-
na, Assunta Taina: «Faceva parte 
delle Sap - ha spiegato Meloni -
era un’impiegata che fu arresta-
ta per delazione con l’accusa di 
diffondere materiale di propa-
ganda e di aiutare in maniera 
concreta le squadre partigiane -
ha ricordato ancora la storica, - 
venne liberata il 27 aprile del 
1945. È morta a Piacenza qualche 
anno fa, nel novembre del 1999». 

Sono un centinaio gli studenti piacentini al Viaggio della Memoria

Prima tappa del Viaggio 
della Memoria a cui 
partecipano cento studenti

Della storia di Assunta e degli al-
tri 81 piacentini che come lei si ri-
trovarono a transitare per il cam-
po di Bolzano come altri depor-
tati oggi non resta traccia. Ci so-
no le fotografie in bianco e nero 
che ritraggono il piazzale del 
campo, una serie di pannelli po-
sizionati lungo via Resia che ri-
percorrono la storia del lager di-
menticato, le case popolari co-
struite negli anni Sessanta e il 
muro di recinzione. C’è l’atten-
zione di chi, come gli studenti 
piacentini, ancora oggi si ritrova 
a passare per quella strada con 
un po’ di commozione e affetto 
per un’agonia umana di cui va 
conservata memoria. 

_Betty Paraboschi

Il Grest 2017 rivive 
i sette giorni  
della Creazione

PIACENZA 
●  Detto fatto. Sarà lo slogan del 
Grest 2017 (i Gruppi estivi) della 
diocesi di Piacenza-Bobbio.  
«Il Grest 2017 sarà uno sguardo a 
tutto il creato - anticipano gli orga-
nizzatori -; sarà come vivere gior-
ni di bellezza e di contemplazio-
ne di tutto ciò che è buono, la-
sciando che ogni ragazzo e ogni 
ragazza possano guardare, stupir-
si, conoscere, contemplare e be-
nedire. Sarà come stare innanzi 
all’universo intero e vedere, un po-
co alla volta, le cose con lo sguar-
do del Creatore». 
Venerdì 21 aprile alle ore 20.45,  
presso l’oratorio di Sant’Antonio 
Abate, a Piacenza, si terrà la pre-
sentazione ufficiale agli animato-
ri e ai responsabili degli oratori. In 
programma c’è anche una matti-
nata di presentazione del cammi-
no del Grest a tutti i sacerdoti e re-
sponsabili di oratorio, in una data 
ancora da definire.  
I giorni del Grest 2017 ripercorre-
ranno le stesse «tappe» della crea-

zione, alla scoperta non solo di che 
cos’è che fa il mondo, ma del signi-
ficato profondo che hanno tutte le 
cose in relazione, di ciò che si di-
ce di esse contemplandole insie-
me.   
DettoFatto – Meravigliose le tue 
opere sarà ritmato dalle «sette 
giornate della creazione». Unico 
testo biblico di riferimento sarà il 
racconto di Genesi 1-2, 1-4a. Mol-
ti giochi e attività metteranno in 
luce la tensione fra le polarità che 

sono presenti nel creato e, che pro-
prio nella loro separazione da par-
te di Dio, trovano il loro sviluppo 
armonico, il loro modo di relazio-
narsi e il loro senso. Ad esempio 
giocheremo sul contrasto luce/te-
nebra, terraferma/mare, sole/lu-
na, ecc. 
Come al solito non mancherà una 
specifica attenzione ai preadole-
scenti perché possano compiere 
il loro cammino di scoperta della 
creazione e del suo significato se-
condo la loro specifica età. Il rac-
conto biblico appare come il poe-
ma dell’opera sapiente di Dio che 
ha progressivamente separato ciò 
che è differente per dare origine al 
tutto della creazione. Alla fine l’in-
tero creato appare come un armo-
nioso coabitare di elementi diffe-
renti. 
Quattro saranno i corsi per prepa-
rare gli animatori al Grest 2017. Per 
facilitare la presenza agli anima-
tori si è pensato ad un corso per 
ogni punto della città. 
I primi incontri per la formazione 
degli animatori si terranno il 3 
aprile in Nostra Signora di Lour-
des, il 5 aprile in Santa Teresa, il  6 
aprile in San Lazzaro e san Vincen-
zo de Paoli, il 7 aprile in Sant’An-
tonio abate. Altra data importan-
te è quella di Grestinsieme, l’hap-
pening dei Grest che lo scorso an-
no si tenne a Piacenza, in piazza 
Cavalli, in collaborazione con 
l’Editoriale Libertà. Quest’anno il 
grande giorno sarà giovedì 22 giu-
gno ma a Borgotaro, provincia di 
Parma e diocesi di Piacenza-Bob-
bio. A 
 Piacenza un happening dedicato 
agli oratori piacentini si terrà do-
menica 21 maggio a San Lazzaro 
in occasione dei dieci anni dell’As-
sociazione oratori piacentini.

« 
Sarà uno sguardo  
a tutto il Creato 
partendo dal libro 
della Genesi»

La presentazione ufficiale il 
21 aprile a Sant’Antonio. Lo 
slogan sarà “Detto. Fatto”

« 
Alla fine tutto 
apparirà come un 
armonioso coabitare 
di elementi differenti»


